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Per la rinascita delle zone interne della Calabria 

EDILI E BRACCIANTI 
DOMANI IN SCIOPERO 

Le manifestazioni si svolgeranno nell'alto Jonio cosentino e nell'entroter
ra ionico della provincia di R. Calabria • Dichiarazione del comp. Ledda 

Intervista con Giovanni Dieni 

assessore alla Sanità 

Perché abbiamo 
detto «no» 

ai manicomi 
Ribadito che nessun'allra struttura del genere deve 
sorgere nel Mezzogiorno — Polemiche strumentali 

II convegno Interprovinciale sui problemi dell'assi 
stenza psichiatrica, svoltosi a Cosenza il 3. 4 e 5 dicem 
bre Morso, ha fornito numerose, valide indicazioni in 
questo campo ed ha chiesto, in modo particolare, n 
superamento dei manicomi, unanimemente considerati 
ormai veri e propri lager. 

Sul dibattito, protrattosi per due giorni consecutivi 
nel Teatro comunale « Rendano » e sulle indicazioni 
emerse dal convegno, abbiamo chiesto un giudizio al 
compagno Giovanni Dieni. assessore alla Sanità del
l'amministrazione provinciale di Cosenza ed uno dei 
principali promotori del convegno medesimo. 

Qual è stato il bilancio dal punto di vista della par
tecipazione • dai contenuti? 

Già i dati della partecipazione sono di per sé molto 
significativi. Infatti in rappresentanza di 30 province me
ridionali e di 12 province del centro-nord hanno parte
cipato al convegno 86 amministratori e 128 operatori dei 
servizi psichiatrici provinciali, tra personale medico e 
paramedico. A questi ovviamente bisogna aggiungere le 
centinaia di cittadini, di tecnici, di politici, di sindaca 
listi, di studiosi che hanno seguito con estremo mte 
resse i lavori. 

Bisogna poi tenere conto che decine e decine di am
ministratori e di tecnici, pur avendo assicurato la loro 
partecipazione al convegno, non hanno potuto raggiun 
gere Cosenza a causa del maltempo che ha imperver
sato in quei giorni su tutta l'Italia meridionale. Ma la 
eo«a più importante è che i! convegno ha raggiunto 
pienamente le finalità che si era proposto, come am
piamente ha dimostrato l'elevatezza e la concretezza del 
dibattito sviluppatosi in assemblea generale e nelle com 
missioni d; studio, e come dimostrano le proposte formu 
late nei documenti conclusivi, elaborati unitariamente. 
che nel loro complesso costituiscono la proposta gene
rale alternativa di politica psichiatrica per il Meridione. 
articolata in una serie di proposte concrete di intervento 
per gli enti locali, per le forze sociali e per 1 tecnici. 

Qualche giornale locale ha affermato che il convegno 
non avrebbe dato delle indicazioni concrete ed avrebbe 
rlrwiato ogni soluzione alla riforma sanitaria. 

Se questi giornali avessero seguito con maggiore atten 
zionc i lavori del convegno non sarebbero incorsi in 
questo clamoroso infortunio. Il « Giornale di Calabria ». 
per esempio, ha scoperto il convegno dopo che 11 con 
vegno stesso era finito ed ha tentato di riprendere pole 
miche, interrogativi e proposte sulle quali il convegno 
ha ampiamente discusso pronunciandosi con estrema 
chiarezza. 

Interrogativi strumentali 
A parte questo, alcuni interrogativi che 11 « Giornale 

di Calabrie » si pone sono chiaramente strumentali e 
celano in realtà il tentativo di riproporre battaglie di 
retroguardia che il convegno ha unanimemente condan
nato. D:-e poi che certe proposte sono semplice teoria 
o « luoghi comuni che fanno effetto ma che restano 
incomprensibili « significa non avere capito o non volere 
capire i contenuti del dibattito 

Nel primo caso posso rimandare agli atti del convegno 
ed a una loro ri'.ettura più attenta Nel secondo caso 
posso solo dire che la battaglia per il superamento del 
l'attuale orzanizzazione assistenziale sanitaria nel Meri 
dione assumerà toni più accentuati di polemica politica. 

Si è ravvisato, da qualche parte, una presunta posi
zione contraddittoria in quegli operatori che pur rifiu
tando I manicomi operano all'interno degli stessi. 

La posizione di questi operatori è tutt'altro che con
traddittoria. è. al contrario, coerente e coraggiosa pro
prio perche operando dentro i! manicomio lottano per il 
suo smantellamento e per il suo superamento. Sarebbe 
caso mai contraddittorio fare precise denunce e poi 
rinunciare alla lotta. 

Cosa c'è di vero nella proposta, riesumata dopo SI 
condegno, di costruire un non meglio precisato « Centro 
di assistenza psichiatrica »? 

Non c'è assolutamente nulla di vero. L'amministra 
/ l ine provinciale ha chiudo ogni discorso su r Piano 
Lago» rif.utando ogni idea di costruirvi, li come in 
qualsiasi altra parte della provincia, manicomi o altre 
struttura che comunque abbiano a che fare con l'assi
stenza psichiatrica. 

Tale orientamento * d'altronde condiviso da tutti 1 
partiti politici che sostituiscono l'attuale maggioranza 
D'altra parte il convegno ha ribadito tale orientamento. 
presente già nella relazione introduttiva elaborata uni 
tartan ente e quindi accettata dai partiti politici demo 
oratici pre.-enti nel Consiglio provinciale (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PDUP). Quindi non si costruirà nessun manico 
mio né alcun'altra struttura che gli assomigli anche 
lontanamente. Perciò qualunque posizione in contrasto 
con tale orientamento non può che ritenersi espressa a 
livello personale. 

Caso ma: c'è da dire che evidentemente 11 convegno 
hA colto nel segno nel denunciare che intorno agli ospe
dali psichiatrici (e agli ospedali in genere) ruotano 
Interessi d; vano genere e che 1 loro portatori frappon
gono ostaco'. ad ogni processo di rinnovamento e ope
ra-in ob equamente contro gli interessi degli ammalati 
• dell'intera collettività. 

O. C. 

Domani manifestazioni dei 
braccianti e degli edili si 
svolgeranno nell'alto Ionio 
cosentino e nell'entroterra io
nico della provincia di Reggio 
Calabria. Le manifestazioni 
avranno un chiaro significato: 
bisogna porre mano alla ri
nascita delle zone interne del
la Calabria pena il definitivo 
decadimento dell'economia e 
dell'intera società calabrese. 
Per risanare e avviare la ri
nascita di colline e montagne 
occorre uno sviluppo integra
to (trasformazione e indu
strializzazione dell'agricoltu
ra, zootecnica, forestazione 
finalizzata alla produzione di 
un bene prezioso come il le
gname. agroturismo, opere 
civili eccetera). 

Collina e montagna, d'altra 
parte, costituiscono 1*83"l del 
territorio calabrese e un mi
lione ICA mila calabresi vivo 
no nei 284 comuni che sono 
situati in questa parte del ter
ritorio. Da una casi preponde
rante fetta della regione, tut 
tavia. viene soltanto il 16% 
della produzione agricola (e 
la percentuale si è mantenuta 
a questo livello negli anni pas 
sati soltanto grazie allo pro
duzione olivicola la quale que 
sfanno, soprattutto a causa 
dell'arretratezza colturale in 
cui viene tenuto il settore, è 
praticamente inesistente). 

Con queste arre e con que
sta constatazione bisogne fa
re i conti. Il PCI ha sempre 
sostenuto che senza lo svilup 
pò produttivo della collina e 
della montagna non vi può es
sere crescita della Calabria. 
Oggi questa proposta viene ri
badita e si incontra, peraltro. 
con urei inversione di tenden
za obbligata nella vecchia im
postazione che voleva l'abban
dono sostanziale delle zone in
terne considerate * anti eco 
nomiche ». 

In Calabria questa imposta 
zione nuova non ha imboccato 
la via maestra di portarla a 
livello di proposte concrete e 
di fatti. Ci sono tentennamen
ti e polemiche. Uno dei pun
ti della discordia è quello 
dei forestali. Si afferma che 
non si può continuare in 
eterno a sostenere la tesi 
della forestazione ad oltran 
za. Anche nel sindacato, nel 
le forze politiche, vi è sta 
to questa polemica. Essa, pe 
rò. ha fatto passi avanti, ne 
gli ultimi tempi. La preoccu 
pazione è giusta e la solu
zione non può che essere una. 
la più razionale: il lavoro ai 
quindicimila forestali va assi
curato. ma essi devono esse 
re inseriti nel progetto di svi
luppo integrato che comprende 
la forestazione produttiva ma 
che non si limiti a questo. 

Nella emergenza, quando a 
gennaio non vi sarà più real
mente neanche una lira per 
tenere aperti i cantieri, biso
gnerà avere messo in movi
mento i Lavori Pubblici e 
tutte le opere previste per la 
ri paro zione dei danni alluvio 
nali. Ma la strada da battere 
immediatamente è quella dei 
progetti di sviluppo integrato. 
Bisogna elaborarli, farli ap
provare • finanziare. E' que
sta la via per la salvezza della 
Calabria e per la salvaguar 
dia e lo sviluppo dell'occupa 
zione. 

Co=;a propone invece !a 
giunta regionale? Propone la 
spesa di 207 miliardi per man 
tenere sostanzialmente gli 
stessi indirizzi portati avanti 
finora diminuendo, alla fine. 
peraltro, l'occupazione. La 
proposta è stata avanzata nel 
corso di un incontro con i sin
dacati. 

e Noi respingiamo tale prò 
po5ta che vorrebbe continua
re la vecchia logica della fo
restazione per la forestazio 
ne e per giunta senza a leu 
na garanzia di occupazione 
per tutti i forestali. La \entà 
è che si vorrebbe utilizzare la 
stretta attuale, determinata 
dalle difficoltà caudate dall' 
esaurimento dei finanziamen
ti. per ottenerne dei nuovi da 
parte dei governo ed utiliz 
zarìi attraverso i vecchi ca 
nah. E' una operazione poli
tica sostanzialmente che ten
de a nfinanziare la macchina 
dispersiva e clienterale. 
» Bisogna invece partire dalia 
stretta attuale per imporre il 
eamb.amento radicale, per av
viare La rinascita della Cala 
bria. Se finanziamenti debbo 
no venire in Calabria, essi de 
vono essere finalmente pro
duttivi. Tutta La forza dei la 
voratori deve essere indir.z 
zata in questa direzione, sen 
za cedimenti a moment; cor
porativi. a confusioni, senza 
pericolosi ammiccamenti a 
cosiddette proposte di « pace 
sociale > che nel nostro caso 
vogliono dire soltanto prose
cuzione all'infinito del siste
ma delle mance ». Questo giu
dizio è del segretario regiona- i 
le della Federbracciantì CGIL 
compagno Quirino Ledda. 

Ma il discorso è appena a-
gli inizi e chiama in causa di
rettamente la Regione nel cui 
programma, del resto, c'è 
scritto proprio esattamente il 
contrario della strada che si 
dimostra di volere invece im
boccare. 

A Soline è tutto pronto per avviare il ciclo produttivo nello stabilimento costato 150 miliardi ma 

...c'è un fantasma sulla Liquichim 
-Sono le bioproteine sulla cui tossicità o meno ancora non c'è stata una risposta chiarificatrice 
Interessi dei gruppi monopolistici della chimica dietro i prodotti dell'alimentazione animale 
I lavoratori chiedono un incontro con il ministro della Sanità - La « latitanza » della Regione 

Gli impianti della Llquichimica in Calabria 

15 OTTOBRE 1 9 7 1 i parar* 
di conformiti dal Cip*. 1 9 7 2 i 
concessione della llcania di 
commercialli iatione dal pro
dotto. 

1 9 7 3 : inizio della costruzio
ne dello stabilimento articolato 
in quattro settori produttivi: 
bio-proteine, centomila tonnel
late/anno; aminoacidi diecimi
la tonnellate/anno; citrato so
dico SO mila tonnellate/anno; 
acidi grassi centomila tonnella
te/anno. La produzione di pro
teine ed aminoacidi è destina
ta all'integrazione dei mangimi 
per uso zootecnico) citrato di 
sodio e acidi grassi servono co
me prodotti di base per i de
tersivi biodegradabili. Impegno 
occupazionale previsto: 9 0 3 tra 
tecnici ed operai. Mano d'ope
ra assunta lino ad oggi: 500 
unità. 

G E N N A I O 1 9 7 6 : lo stabili
mento è pronto per iniziare l'in
tero ciclo produttivo. 8 marzo 
1 9 7 6 : il ministero per II com
mercio ritira le licenze di com
mercializzazione del prodotto 
predisponendo nuovi esami sul
la tossicità o meno delle bio
proteine. L'att ivit i dello stabi
limento è in atto limitata al 
1 0 - 1 5 % della potenzialità pro
duttiva del solo reparto « ci
trato di sodio ». 

La vicenda dello stabilimen
to di Saline della Liquichimi 
ca Biosintesi è stata rlprouo-
sta, drammaticamente, dal 500 
operai e dalle tre organizza
zioni sindacali nel corso di 
una assemblea aperta a tutte 
le forze politiche democrati
che. alla presidenza della giun-
ta regionale e provinciale: cri
tiche aspre sono state rivolte 
dai rappresentanti sindacali e 
da tutta l'assemblea operaia 
alla « latitanza » della giunta 
regionale, della amministrazio
ne provinciale. Criticata anche 
l'assenza all'assemblea della 
Democrazia Cristiana, del PS 
DI. del FRI, del PLI. 

Erano, infatti, presenti, in 
rappresentanza degli organi
smi provinciali dei partiti, t-o 
lo i comunisti ed ì socialisti. 
le assenze non hanno, però, 
impedito di approtondire la 
intera questione di indicare 
nuovi appuntamenti e metodi 
di lotta per ottenere dal Con
siglio superioie della sanità 
e dal ministero della Sanità 
un giudizio definitivo sulla tos
sicità delle bloproteine per la 

mangimistica animale. Sul gra
do di tossicità o meno di tale 
prodotto — la cui produzio
ne a livello industriale non 
è. ancora, stata iniziata in nes
sun paese — esiste una prò-

COSENZA - Rivendicato in una interrogazione del PCI alla Regione 

UN PIANO PER LA DIFESA DELLA COSTA 
I danni causati dalla violenta mareggiata abbattutasi sul litorale cosentino ammontano a 50 
miliardi - Le conseguenze della speculazione edilizia - Il fenomeno di impoverimento delle spiagge 

I danni della mareggiata a Diamante 

I danni causati dalla vio
lenta mareggiata abbattutasi 
la settimana scorsa sulla to
sta tirrenica cosentina am 
montano complessivamente a 
50 miliardi di lire. In media 
un miliardo di danni ogni 
due chilometri di costa. 

Questi dati sono emersi, 
drammaticamente, nel corso 
di una riunione di emergen
za dei sindaci della fascia 
tirrenica svoltasi mercoledì 
scorso a Paola alla presenza 
di un folto gruppo di tecnici 
e di amministratori regionali 
e provinciali. Il giorno prima, 
come è noto, una qualificata 
delegazione del nostro parti
to aveva visitato i centri mag
giormente colpiti dalla ma
reggiata per rendersi conto 
personalmente degli effetti 
rovinosi provocati dalla vio
lenza del mare. 

Sia nella riunione di Paola 
che durante la visita compiu
ta dalla delegazione del PCI 
è emersa l'esigenza di inter
venti organici e non fram
mentari e dispersivi, come 
molto spesso purtroppo è av 
venuto nel passato in ìimili 
frangenti. Bisogna subito ri
parare e in alcuni casi rico
struire del tutto strade, fo
gnature, reti idriche fognan
ti. reti elettriche ed altre in
frastrutture sociali. Ma ciò 
deve essere fatto nell'ambito 
di un preciso piano di difesa 

In lotta i dipendenti del centro di Catanzaro 

AH'AIAS da tre mesi senza stipendio 
La manifestazione regionale a Cosenza - Un ente trasformato in carrozzone al servizio della DC 
da una direzione autoritaria e clientelare - Proposte per tagliar fuori le mediazioni privatistiche 

Da tre mesi i d.pendenti del 
centro AIAS (Associazione 
italiana assistenza spastici» 
non ricevono Io stipendio 
Centinaia d: ragazze, con la 
manifestazione reeionae di 
giovedì scorso a Cosenza, han 
no denunciato una situazione 
grave sia per le lavorarne. 
che per : picco'i assenti , affi
dati generalmente a istituti 
privati incapaci di promuove 
re un progressivo recupero e 
un loro inserimento nella so 
cieta che spontaneamente ten 
de a emarginare gli handicap
pati Finora i'assoc -.azione 
non ha applicato :! contratto 
nazionale di 'avoro. sottoscrit
to regolarmente dalle contro
parti da più di un anno; è 
inadempiente con diversi la 
voratori che devono ricevere 
milioni di arretrati maturati 
in anni di serviz.o prestato 
presso i centri: pesa inoltre 
su tutto il personale una dire 
zione autoritaria che fronte? 
g:a 'e giuste richieste dei la 
voratori con le minacce e con 
i ricatti il l.cenziamento di 
rappresaglia è l'argomento 
che la controparte cerca di 
usare quando il personale ri
vendica quanto gii compete. 

Nata per iniziativa d: un 
groppo di genitori di spastici. 
riunitisi per creare dell* strut
ture. poche non ne esistono di 
pubbliche nel settore del'.'as 
«Utenza, l'AIAS si è trasfor 
mata ben presto in un feudo 
della de. 

Assunzioni dirette senza al 
cun controllo democratico. 
carriere-lampo, gestione dei 
finanziamenti « oscura»: que 
sti 1 mali denunciati più volte 
dai lavoratori. 

Da qualche tempo, come del 
reato è avvenuto in tante al
tre situazioni analoghe ne". 
Mezzogiorno, le cose sono 
cambiate Ne- centri p ù gros 
si è partita una contestazio

ne complessiva contro 11 car
rozzone protagoniste le ra
gazze. spesso con buon livello 
culturale, alcune polìticamen
te impegnate, che hanno ri
fiutato il clientelismo e la par-
zialità. adottati dall'ente cre
sciuto all'ombra del sottopo
tere; si sono schierate pertan 
to per una riforma capace di 
assumere come proprio centro 
la condizione del malato, e 
non quindi interessi corpora
tivi e settorìalisf.ci. Su que
sto terreno s: è stabilita una 
saldatura fra istanze de: la
voratori e sindacati confede 
raii. che presentano una stra 
tegia complessiva per quanto 
riguarda l'assistenza sanita
ria 

La linea di condotta adot
tata dalI'AIAS è debole e stru
mentale nei confront: della 
lotta dei lavoratori La presi
denza regionale sostiene di 
non avere «old- e di non po
ter quindi pagare gli sf.pen-
d: al personale. Nella tratta 
t:va tenuta g ovedi a Cosen
za. nel corso della manifesta 
zione. è *tata assicurata una 
cola paga: restano quindi da 
pagare due mesi di arretrati 
e la tred ces'ma mensilità. 
prevista dal contratto come 
gratifica natalizia. 

Le difficoltà finanziarie — 
sost:ene 11 presidente dell'as
sociazione — sorgono dall'-.n-
suff.cienza delle rette pagate 
attualmente dal ministero: si 
tratta di quasi ottomila lire 
a1, giorno per ofrni assistito 
E" evidente il tentativo di fa
re leva sui bisogni del lavo
ratori per ottenere ricattato
riamente nuovi finanziamen
ti. Attualmente esiste una 
congerle di enti che vivono 
parassitarlamente sulla pelle 
degli handicappati senza ga
rantire alcuna forma di assi- 1 
stenza j 

Roberto Scartane i 

San Giovanni in Fiore 

Dibattito tra i partiti 
sulla giunta PCI-DC 

La formazione de.la giunta 
DC-PCI a S Giovanni ..i F.o 
re ha apreto. come era dti 
retto facilmente oiiv \ o .e. 
un ampio d.battito r. 'urti . 
pai t iti 

La destra de — ed a '.che 
questo era facilmente o.-•».".' 
dbile — e partita AUU T> al 
l'attacco invocando drastic. 
provvedimenti diòc.p'irnn 
contro i democrat.ci crii*.!*"». 
di S Giovanni .n F:^re arci' 
sati di avere violato 1 delibe 
rati congressuali e la linea 
del partito (ma qual'è questa 
linea). Il solito fanfamano di 
ferro, quel Sandnno Chiap-
petta che due anni fa strac
ciò pubblicamente la tessera 
della CISL sostenendo che 
quel sindacato era asservito 
ai comunisti, parìa addirit
tura di «operazione folle» e 
se la piglia contro • 1 capi ca
rismatici che ancora purtrop
po Imperversano nella DC ». 

Diversa invece la posiziona 
delle sinistre de e in partico
lare del professor Flavio Gia-
comantonio, consigliere comu
nale di Cosenza ed esponen
te della corrente di «Forze 
nuove», il quale invita tutto 
il partito a meditare su quan
to è avvenuto a S Giovanni 
in Fiore e a valutare con at
tenzione le spinte che vengo
no dalla base. 

I compagni socialisti, tra

mite il « Giornale di Cala
bria » rhe venerdì scorso 
ha dedicato all'avvenimento 
grande spazio (il fondo de! 
direttore e una intera pagi
na in cronaca», affermano 
che a S. Giovanni in Fiore si 
sarebbe realizzata « l'ipotesi 
del compromesso storico ». 
una operazione, secondo loro. 
che mirerebbe all'accordo di 
retto tra DC e PCI. a scapito 
del P3I e delle altre forze p a 
litiche democratiche minori. 

Il documento congiunto 
PCI-DC che è stato posto a 
base dell'accordo dei due par
titi e della formazione della 
giunta è molto chiaro in pro
posito. 

• La Democrazia cristiana 
• il Partito comunista — è 
scritto nel documento — ri
tengono che la strada per fa
re avanzare la democrazia e 
per avviare a soluzione la gra
ve crisi che scuote 11 nostro 
paese sta quella dell'Intesa e 
della collaborazione tra le 
grandi forze comuniste, socia
liste e cattoliche, nel rispet
to dell'autonomia e dei valo
ri culturali di ognuna di 
essa». 

Per l'avanzata di tale linea 
la DC e il PCI mentono sia 
« fondamentale • l'apporto del 
PSI, verso 11 quale 1 partiti 
della maggtoranaa ai dichia
rano sempre aperti « impo
nibili ». 

della costa calabrese. 
Occorre procedere — come 

sottolinea una interrogazione 
rivolta al presidente del con
siglio regionale dai consiglie
ri comunisti Pittante. Corte
se. Aiello e Algleri — ad una 
valutazione « precisa e rigo
rosa dei danni, tenendo pre
sente che la loro eccezionale 
gravità è in gran parte dovu
ta allo scempio urbanistico 
e all'eccessivo numero di co
struzioni abusive che, in al
cuni punti, hanno fortemente 
compromesso la tenuta del 
terreno ». 

Ed è su questa linea che 
Intendono muoversi molte 

amministrazioni comunali del
la zona tirrenica e in parti
colare l'amministrazione pro
vinciale di Cosenza che. dopo 
una apposita riunione di 
giunta, ha deciso di convoca
re il consiglio in seduta stra
ordinaria lunedì 20 dicembre 
per valutare i danni provo
cati dalla mareggiata ed esa
minarne attentamente le 
cause. 

« Durante l'inverno — ci 
ha detto il professor Lino 
Versace, del dipartimento di 
difesa del suolo dell'Univer
sità della Calabria — c'è sem
pre da attendersi un aumen
to del moto ondoso, e quindi 
fenomeni che localmente 
possono provocare un arre
tramento della linea di co 
sta; particolari situazioni di 
venti intensi, possono, come 
nel caso dei giorni scorsi. 
rendere questo fenomeno 
particolarmente evidente e 
grave. E' ovvio quindi che 
sia necessario mantenere dal
la linea di costa una distan
za di rispetto, che garanti
sca da fenomeni che non so 
no certo da considerare ecce 
zionali. E questo vale in gè 
nerale prescindendo anche 
dalle normative esistenti vol
te a salvaguardare le bellez 
ze naturali. 

La miriade di case e più in 
generale gli edifici a breve 
distanza dal mare, che come 
funghi sono sorti negli ulti
mi anni, oltre a deturpare il 
paesaggio bellissimo della co
sta calabrese, sono esposti in 
molti casi al pencolo di esse
re raggiunti dal moto ondoso. 
anche quando il fenomeno 
può essere ritenuto normale. 
Questo è tanto più vero se 
si tiene conto del progressi
vo impoverimento delle spiag
ge, dovuto a diversi fattori. 
alcuni dei quali però, facil
mente individuabili ». 

Quali sono le cause del pro
gressivo impoverimento del 
le spiagge calabresi? 

Lo abbiamo chiesto all'in
gegnere Massimo Veltri, an 
che egli del dipartimento di 
difesa del suolo dell'Univer 
sita della Calabria. 

• In pr.mo luogo va r'.cor 
dato che l'asportazione di 
materiale sabbioso da parte 
del mare è un fatto naturale, 
che però diventa preoccupan
te quando viene a mancare i: 
rifornimento di materiale so
lido da parte delle fiumare. 
Infatti man mano che si pro
cede. in alcune zone, alla si
stemazione di tronchi di fiu
me e di parti di bacino, si ri
duce in misura anche sensi
bile l'apporto di materiale so
lido. che potrebbe in parte o 
del tutto compensare l'aspor
tazione dovuta al moto ondo
so. Ma non va trascurato il 
prelievo notevole, che di ma
teriale solido. In particolare 
di sabbia e di ghiaia, viene 
fatto sia nel fiumi che sulle 
spiagge, per costruire le mas
sicciate delle strade o per fa
re il calcestruzzo necessario 
alle costruzioni. In alcuni ca
si questi Interventi possono 
arrecar* danni anche notevo
li, che alterano comunque 
l'equilibrio naturale. 

Oloferne Carpino 

su processi di fermentazione 
so determinata da interessi 

contrastane! fra potenti gruppi 
chimici e fra questi ed 1 pro
duttori giapponesi e statuni-
tensi di farine di pesci o di 
semi di soia destinati all'ali-
mentazinne animale. 

La possibilità di produrre. 
sus processi di fermentazione 
di enzimi (gammide) derivati 
dai sottoprodotti petroliferi, 
farine artificiali come prodot
to di base per la manglmistl 
ca animale ha scatenato una 
vera e propria guerra nella 
quale anche la CEE (che im
porta anualmente, 11 milioni 
di tonnellate datili USA) g.oca 
la sua parte- molto respon
sabilmente irli operai, le or
ganizzazioni sindacali, le for
ze politiche chiedono, ogirl, 
che si dia una nspcuta chia
ra. definita a sulle qualità del
le bioproteiue per studiare, 
in caso di noci vita del prodot 
to. un processo di immediata 
neonvei.sione dei modernissi
mi impianti, che sono costa
ti alla collettività più di 150 
miliardi di lire. 

La storia di questo stabili
mento è tutta «italiiina»: ha 
avuto noi 1971 il necessario pa
rere di conformità da parte 
del CIPE; 11 ministero per 11 
Commercio — senza interpel
lare quello della Sanità — 
ha concesso, un anno dopo 
la licenza di commercializza
zione del prodotto. Eppure, 
lo sapevano tutti, non si trat
tava di dover abbrustolire noc
cioline ma di avviare una pro
duzione «avveniristica» cari
ca di dubbi scientifici sugli 
effetti nutrizionali delle bio
proteine per la loro possibi
lità di divenire veicoli di ma
lattie cancerogene. E' grave 
la leggerezza del CIPE e del 
ministero del Commercio (co
stretto nel "76 a ritirare la li
cenza): ma, appare ancora 
più incomprensibile l'estrema 
cautela, sino al 6Ìlenzio più 
assoluto, da parte del mini
stero della Sanità. 

Da circa un anno, lo sin-
billmento di Saline è pronto 
per avviare l'intero ciclo pro
duttivo; ha assunto 500 dipen
denti (sui 903 previsti); sono 
state fatte le « prove zero » 
di funzionamento degli lm 
pianti. La mancanza di un 
minimo di prospettive per le 
sorti dello stabilimento rendo
no impossibile non solo l'av
viamento degli altri 400 operai 
ma minacciano, seriamente, la 
stessa possibilità di ulteriore 
mantenimento dell'occupazio
ne per la mano d'opera già 
assunta: non è un mistero, 
infatti, che II gruppo Liqui-
chimlca abbia denunciato in
troiti Inferiori della metà ri
spetto al « costo del lavoro ». 
E*, dunque, pienamente legit
tima l'azione di lotta intrapre

sa dal consiglio di fabbrica del
la Llquichimica, unitamente al
le confederazioni provinciali 
Cgil. Cisl, Uil ed alla Fulc. 
per evitare nuove cocenti « il
lusioni di lavoro », speculazio
ni e dubbi sui reali motivi che 
stanno alla base del notevoli 
ritardi del « responso scientifi
co». 

D'altra parte, lo stesso atteg
giamento dei dirigenti della 
Llquichimica Biosintesi non è 
chiaro: perchè non si avviano, 
a pieno ritmo, le altre produ
zioni. pur notevoli, per 1 pro
dotti di base nell'industria del 
prodotti biodegradabili? Per
chè, nonostante siano stati 
acquistati i suoli necessari a 
villa S. Giovanni, non si avvia 
la costruzione del centro blo 
chimico nutrizionale CEBIM 
programmato dalla stessa Ll
quichimica per «studiare» 1'-
ìmp.ego di proteine ed altri 
prodotti sintetici per l'alimen
tazione e addirittura, previsto 
in fase operativa « prima del
l'entrata in funzione dello 
stabilimento», di Saline? 

Il discorso sulla Llquichi
mica si inserisce ed acquista 
maggiore validità nelle rlchle 
ste del movimento sindacale 
calabrese al governo di rispo
ste chiare sul qu.nto centro 
siderurgico, sull'industria tes
sile in Calabria, sul potenzia
mento delle OMECA. sulla co
struzione delle officine ferro
viarie a Salme per dfnc se 
gni concreti e positivi ad una 
diversa politica economici che 
realizzi nel Mezzogiorno ed 
in Calabria occupazione, pro
duttività. sviluppo economico 
e sociale. 

L'assemblea operaia della L! 
quichimica ha deciso di pro
porre « la costituzione di un 
comitato, composto da forze 
politiche, rappresentanti delle 
assemblee elettive regionali. 
provinciale e comunali, del
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, del consiglio di fab
brica perchè si incontrino a 
Roma, in tempi brevi, col mi
nistro della Sanità »; di indi
re « una riunione, in tempi 
brevi, de; consigli di fabbrica 
della Liqu.chlmica, Dana con
fezioni. Omeca. unitamente al
le federazioni provinciali dei 
chimici, metalmeccanici e tes
sili ed alla federazione pro
vinciale Cgil. Cisl. Uil di Reg
gio Calabria per programma
re le più opportune azioni di 
lotta nel territorio per Io svi
luppo dei servizi sociali ». 

Enzo Lecerla 

Convegno della CGIL 

martedì a Catanzaro 
Convegno regionale indet

to dalla CGIL per martedì 
14 a Catanzaro, n tema è 
l'attuazione dei distretti sco
lastici. La relazione introdut
tiva sarà del segretario ragio
nala della COnj scuola, com
pagno Maida, 


